
 

 

COMUNE DI ARIZZANO 
(Provincia del Verbano Cusio Ossola) 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Delibera n° 6  19.06.2012 

 

OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L’APPLICAZIONE  
DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA “IMU” – ANNO 2012. 

L’anno DUEMILADODICI, il giorno DICIANNOVE del mese di GIUGNO alle ore 21.00 nel-
la sala riservata per le riunioni , regolarmente adunato previa notifica al Prefetto e recapito 
in tempo utile di avviso scritto a tutti i Consiglieri , si e’ riunito in sessione ordinaria  di 2^  
convocazione il Consiglio Comunale: 

Fatto l’appello nominale, risultano: 

Nominativo Presente Assente 

1) CALDERONI Enrico (Sindaco) X  
2) RAMONI Umberto X  
3) FIGHETTI Alberto X  
4) CERUTTI Luisa X  
5) MINESI Chiara X  
6) MININI Angelo  X 
7) BOSO Vittorio X  
8) MANCINI Marco  X 
9) DELLA ROSSA Francesca  X 
10) DELMONACO Elio X  
11) PELLEGRINI Filippo  X 
12) GALANTI Gaetano X  
13) CONIGLIO Lidia X  

TOTALI          9 4 

Assenti giustificati risultano essere i Signori: MININI -  MANCINI – DELLA ROSSA - PELLEGRINI 

Assenti ingiustificati risultano essere i Signori:  

Assume la presidenza il Sindaco Sig. CALDERONI Enrico 

Con la partecipazione del Segretario Comunale dr. Ugo PALMIERI 

Previe le formalità di legge e constatata la legalità della seduta, il CONSIGLIO COMUNALE passa alla tratta-
zione dell’oggetto sopra indicato. 



 

 
 
OGGETTO: DETERMINAZIONE ALIQUOTE E DETRAZIONI PER L’APPLICAZIONE  
DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA “IMU” – ANNO 2012. 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
VISTI agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, e art. 13 del D.L. 6 
dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, 
con i quali viene istituita l’imposta municipale propria, con anticipazione, in via sperimenta-
le, a decorrere dall’anno 2012 e fino al 2014, in tutti i comuni del territorio nazionale; 
 
VISTA la propria precedente delibera n. 5 del 19.6.2012 dichiarata immediatamente ese-
cutiva ai sensi di legge, con la quale è stato approvato Regolamento per la disciplina 
dell’Imposta Municipale Propria, denominata IMU; 
 
TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art. 13 del D.L. 6 dicembre 2011 n. 201, convertito 
con modificazioni con la legge 22 dicembre 2011 n. 214, l'aliquota di base dell’imposta   
municipale propria è pari allo 0,76 per cento, con possibilità per i Comuni di modificare le 
aliquote, in aumento o in diminuzione, esclusivamente nei seguenti casi: 

1) aliquota di base 0,76 per cento 
aumento o diminuzione sino a 0,3 punti percentuali. 

2) aliquota abitazione principale 0,4 per cento 
aumento o diminuzione sino a 0,2 punti percentuali. 

3) aliquota fabbricati rurali ad uso strumentale 0,2 per cento 
riduzione fino allo 0,1 per cento. 

4) i comuni possono ridurre l’aliquota di base fino allo 0,4 per cento nel caso di im-
mobili non produttivi di reddito fondiario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 “1. Non si considerano produttivi 
di reddito fondiario gli immobili relativi ad imprese commerciali e quelli che costituiscono 
beni strumentali per l'esercizio di arti e professioni. 2. Ai fini delle imposte sui redditi si 
considerano strumentali gli immobili utilizzati esclusivamente per l'esercizio dell'arte o pro-
fessione o dell'impresa commerciale da parte del possessore. Gli immobili relativi ad im-
prese commerciali che per le loro caratteristiche non sono suscettibili di diversa utilizza-
zione senza radicali trasformazioni si considerano strumentali anche se non utilizzati o 
anche se dati in locazione o comodato salvo quanto disposto nell'articolo 65, comma 1. Si 
considerano, altresì, strumentali gli immobili di cui all'ultimo periodo del comma 1-bis 
dell'articolo 60 e articolo 95 per il medesimo periodo temporale ivi indicato”, ovvero nel 
caso di immobili posseduti dai soggetti passivi dell'imposta sul reddito delle società, ovve-
ro nel caso di immobili locati; 
 
VISTO il D.L. sulle semplificazioni fiscali n. 16/2012, convertito con modificazioni dalla 
legge 26 aprile 2012, n. 44. 
 
 
TENUTO CONTO che dall’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione 
principale del soggetto passivo e per le relative pertinenze, si detraggono, fino a concor-
renza del suo ammontare, euro 200 rapportati al periodo dell'anno durante il quale si pro-
trae tale destinazione; se l'unità immobiliare è adibita ad abitazione principale da più sog-



getti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la 
quale la destinazione medesima si verifica; 
 
CONSIDERATO inoltre che per gli anni 2012 e 2013 la detrazione prevista dal precedente 
periodo è maggiorata di € 50 per ciascun figlio di età non superiore a ventisei anni, purché 
dimorante abitualmente e residente anagraficamente nell'unità immobiliare adibita ad abi-
tazione principale; 
 
EVIDENZIATO pertanto che l'importo complessivo della maggiorazione, al netto della de-
trazione di base, non può superare l'importo massimo di € 400, da intendersi pertanto in 
aggiunta alla detrazione di base pari ad € 200; 
 
TENUTO CONTO che i comuni possono disporre l'elevazione dell’importo della detrazio-
ne fino a concorrenza dell’imposta dovuta, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio. In tal caso 
il comune che ha adottato detta deliberazione non può stabilire un’aliquota superiore a 
quella ordinaria per le unità immobiliari tenute a disposizione; 
 
ATTESO che la suddetta detrazione si applica alle unità immobiliari di cui all’articolo 8, 
comma 4, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 “4”. Le disposizioni di cui al 
presente articolo si applicano anche alle unità immobiliari, appartenenti alle cooperative 
edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché 
agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti autonomi per le case popolari.” 
 
TENUTO CONTO che l’aliquota ridotta per l’abitazione principale e per le relative perti-
nenze e la detrazione si applicano anche alle fattispecie di cui all’articolo 6, comma 3-bis, 
del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504 “3-bis”,  e pertanto al soggetto passivo 
che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o ces-
sazione degli effetti civili del matrimonio, non risulta assegnatario della casa coniugale, 
precisando che, l’assegnazione della casa coniugale si intende in ogni caso effettuata a 
titolo di diritto di abitazione. 
 
DATO ATTO che i comuni possono prevedere che l’aliquota ridotta per l’abitazione princi-
pale e per le relative pertinenze e la detrazione, si applichino anche ai soggetti di cui 
all’articolo 3, comma 56, della legge 23 dicembre 1996, n. 662 “56”. I comuni possono 
considerare direttamente adibita ad abitazione principale l'unità immobiliare posseduta a 
titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti 
di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non 
risulti locata”; 
 
EVIDENZIATO che è riservata allo Stato la quota di imposta pari alla metà dell’importo 
calcolato applicando alla base imponibile di tutti gli immobili, ad eccezione dell’abitazione 
principale e delle relative pertinenze, nonché dei fabbricati rurali ad uso strumentale, 
l’aliquota di base dello 0,76 per cento. La quota di imposta risultante è versata allo Stato 
contestualmente all’imposta municipale propria. Le detrazioni previste, nonché le detra-
zioni e le riduzioni di aliquota deliberate dai comuni non si applicano alla quota di imposta 
riservata allo Stato. 
 
CONSIDERATO che per l’accertamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi 
ed il contenzioso si applicano le disposizioni vigenti in materia di imposta municipale pro-
pria. Le attività di accertamento e riscossione dell’imposta erariale sono svolte dal comune 
al quale spettano le maggiori somme derivanti dallo svolgimento delle suddette attività a 
titolo di imposta, interessi e sanzioni. 



 
ATTESO che il versamento dell'imposta, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997 n. 446, è effettuato secondo le disposizioni di cui all’articolo 17 del decreto 
legislativo 9 luglio 1997 n. 241, con le modalità stabilite con provvedimento del direttore 
dell’Agenzia delle entrate, nonché a decorrere dal 1° dicembre 2012, tramite apposito bol-
lettino postale; 
 
VISTI gli allegati pareri di regolarità tecnica e di regolarità contabile resi ai sensi dell’art. 
49 del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267; 
 
SU RICHIESTA del Sindaco il sottoscritto Segretario Comunale ai sensi dell’art. 97 com-
ma 2 del D.Lgvo n° 267 del 18.8.2000 attesta la conformità del presente provvedimento 
alle leggi, allo Statuto ed ai Regolamenti; 
 
CON VOTI  favorevoli unanimi  espressi in forma palese per alzata di mano, 

  
D E L I B E R A 

 
 
1) di determinare, con decorrenza dal 01/01/2012, le seguenti aliquote per l’applicazione 

dell’Imposta Municipale Propria – I.M.U.: 

 

• aliquota di base:               0,76 per cento 

 

• aliquota abitazione principale:                0,4 per cento 

 

• aliquota immobili posseduti da anziani              0,4 per cento 
  o disabili che acquisiscono la residenza in 
  istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero 
  permanente, a condizione che l’immobile non  
  risulti locato 

 

• aliquota fabbricati rurali ad uso strumentale:             0,2 per cento 
  (ad eccezione dei fabbricati strumentali necessari 
  allo svolgimento di un’attività agricola da un soggetto 
  che riveste la qualifica di imprenditore agricolo 
  che sono esenti imposta) 

 

• aliquota immobili non produttivi di reddito fondiario:          0,76 per cento 
  ai sensi dell'articolo 43 del testo unico di cui al decreto  
  del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 

 

 
 
2) di dare atto che le detrazioni sono quelle risultanti dall’art. 9 del Regolamento approvato 
con delibera del C.C. n. 5 del 19.6.2012; 
 
 
 
 
 
 



3) di stabilire che il Regolamento approvato con il presente atto deliberativo ha effetto dal 
1° gennaio 2012, data di istituzione dell’Imposta Municipale Propria, in via sperimentale; 
 

4) di inviare copia della presente al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento 
delle finanze, entro il termine di cui all’articolo 52, comma 2, del decreto legislativo n. 446 
del 1997, e comunque entro trenta giorni dalla data di scadenza del termine previsto per 
l’approvazione del bilancio di previsione; 
 
5) di dare atto che tali aliquote saranno valide anche per gli anni successivi anche in as-
senza di specifica deliberazione, come previsto dall’art. 1 comma 169 della L. 296/2006; 
 
 
6) di dare atto altresì che con delibera di Giunta Comunale n. 42 del 28.5.2012, resa im-
mediatamente eseguibile, si è provveduto ad individuare e nominare il Funzionario Re-
sponsabile I.M.U. a cui sono conferiti i poteri e le funzioni per l’esercizio di ogni attività 
organizzativa e gestionale del nuovo tributo; 
 

 
7) di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4 
del D.Lgs.18 agosto 2000, n. 267. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE 
            F.to CALDERONI Enrico 
 
 
 
IL CONSIGLIERE ANZIANO      IL SEGRETARIO COMUNALE 
    F.to RAMONI Umberto                    F.to  PALMIERI DR. UGO 
 
 
 

 
Annotato, per gli effetti del 5^ comma dell’art. 153 del D.Lgvo n. 267 del 18.8.2000, l’impegno di spesa di 
€ _____________________ al cap._______________ del bilancio _______________: 
 
 
Data, ________________      IL RAGIONIERE 
                     
 
 
               

 
Pubblicato nelle consuete e prescritte forme all’Albo Pretorio di questo Comune il 06.07.2012 e vi rimarrà per 
quindici giorni consecutivi. 
 
         IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                                   F.to  PALMIERI Dr. Ugo 
 
 
Dalla Sede Municipale lì 06.7.2012 
 

 
Per copia conforme all’originale 
 
Dalla Sede Municipale lì ______________ 
 
        Il Responsabile dell’Area Amministrativa 
               
 
 
 

 
Parere di regolarità tecnica del Responsabile del Servizio 
 
Dalla Sede Municipale lì 19.6.2012 
 
 
        IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
           F.to MORANDI Milena 
          
 

 
La presente è divenuta esecutiva in data __________________________ dopo il decimo giorno dalla sua 
pubblicazione ai sensi dell’art.134 comma 3 del D.Lgvo n. 267 del 18.8.2000. 
 
         IL SEGRETARIO COMUNALE 
          
 
 

 
 



 
 

 

 

 

 
 


